SCALETTA N. 46 - Bruno Tognolini 

Tema: NASCONDIGLI
Personaggi: MILO, PRINCIPESSA, GIGLIO, DROLLO 

Manualità: esperimenti ottici 

«UN BUE RE… VISTO!»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Dove sono?
2’15”

La telecamera‑bambino guarda, fruga, cerca di qua e di là in casa di Milo. Sentiamo la sua voce che ci sfida a trovarlo, ma lui non si vede. Il gioco può essere portato avanti per una trentina di secondi. Infine ecco le scarpe, o qualche altro dettaglio a scelta della regia, che ce lo rivelano. Si era nascosto! Milo parla al bambino del gioco e del gusto di nascondersi, che i bambini e i cuccioli condividono. Ricorda quando era piccolo, che si infilava negli stipi più minuscoli per non farsi trovare dai suoi. E quando era ancora più piccolo, che si metteva una coperta addosso, così… (esegue)… convinto che se lui non vedeva gli altri gli altri non vedevano lui. Ora però, se il bambino non lo vede, è perché deve proprio scappare al Chiosco.
 AUTONUM  BOSCO. Drollo, Giglio, Odessa. Visto!
3’

Nel Bosco, seduto e poggiato contro un albero, Drollo studia  alacremente sul Libro Nero degli Incantesimi il capitolo “Tecniche di invisibilità”. Legge e manda a memoria una piccola Formula per diventare Invisibili (da scrivere). Infine è pronto: con chi potrebbe tentare?

Ecco con chi: arrivano Giglio e Odessa. Passeggiando e chiacchierando, in realtà stanno svolgendo un compito importante: riportano a Fata Lina il prezioso Anello di Re Salmone, che quel Re aveva prestato al Fantabosco per uno Studio sugli Anelli Reali condotto da Gipo. I due ammirano il luminossissimo anello e Odessa si raccomanda che Giglio lo tenga al sicuro. Memore dei suoi poteri (rende capaci di parlare le lingue animali, ma con effetti sgraditi se non lo indossa Re Salmone - vedi Bibbia), Giglio se ne guarda bene dall’infilarlo al dito: lo terrà qui, nella tasca destra. Sarà al sicuro! Poco più in là, Drollo li aspetta buffamente concentrato, ripetendo più volte fra sé la formula dell’invisibilità. I due gli passano davanti, paiono non vederlo e lui già quasi trionfa, ma poco dopo lo salutano distrattamente. Ciao Drollo, che cosa fai lì fermo come una pigna secca? Drollo si dispera. Come una pigna secca… Come una pigna secca!
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Drollo. Tecniche di invisibilità per animali e maghi.
5’

Con l’aiuto del Libro degli Animali (n. 26 della Lista di Maurizio) Milo parla al bambino del mimetismo che adoperano gli animali per nascondersi restando sotto gli occhi, senza imbucarsi in nessun anfratto.

Ha appena cominciato quando arriva Drollo. Si avvicina muto e guardingo camminando in modo strano. Milo ride. Ma cosa ti prende? – Mi vedi? – Certo che ti vedo! – Pigne trasparenti, non funziona ancora! Drollo ragguaglia Milo sui suoi esperimenti di invisibilità. Milo mostra anche a lui le tecniche di mimetismo animale. Un’antica leggenda narra di una famiglia di Cinghiali Al Limite Del Bosco, che avevano imparato a stare così fermi e immobili che i cacciatori e i cani gli passavano accanto senza vederli. Drollo ne è colpito, medita fra sé. Immobilità e invisibilità! Mmm… Interessante! Ci studierò su!… Ed esce.

Milo lascia il Libro degli Animali e prende dal Libro degli Occhiali (106 della Lista). Oggi non costruirà nuovi giochi col bambino, faranno insieme esperimenti di illusioni ottiche. Il buco nella mano: guardando con un occhio in un cilindro di cartone e con l’altro la propria mano: si vede la mano con un buco al centro; spiegazione: il cervello confuso combina le immagini; le due linee uguali che paiono di diversa lunghezza; etc. (v. scheda allegata). Milo conclude: nei mondi di fiaba accade di più, ma anche a Città Laggiù non bisogna sempre fidarsi di ciò che dicono gli occhi… Guarda qui: è solo una savana gialla o c’è una tigre?
 AUTONUM  GROTTA DI DRAGO FOCUS. Drollo, Giglio, Odessa. Visto di nuovo!
2’30”
Come scena 3: nei pressi dell’ingresso della grotta del Drago, Drollo studia e si concentra. Magia stregonesca più mimetismo animale: stavolta non può sbagliare. Se si concentra bene e sta fermo impietrito, sembrerà roccia contro la roccia. Drollo prova, riprova, riesce: ecco, ora è immobile roccia!

Arrivano Giglio e Odessa, immersi nella loro chiacchiera. Non hanno trovato Fata Lina al Laghetto per darle l’anello, andranno al Chiosco per chiedere a Milo se sa qualcosa di lei. Scorgono Drollo immobile, si danno di gomito, bisbigliano: è chiaro, sta cercando di rendersi invisibile… Fingono di non vederlo finché gli sono proprio di fronte. Drollo già sorride trionfante, ma Giglio gli molla una potente manata sulle spalle. 
Ehi, vecchio roccione, come ti va?… Nei movimenti scomposti della sorpresa Drollo quasi cade addosso al Principe, c’è un piccolo parapiglia, un dettaglio d’inquadratura ci mostra l’Anello che cade per terra. Drollo quasi piange per la delusione: eppure era immobile come la roccia! Cosa non ha funzionato? Vieni con noi al chiosco – dice il Principe – e te lo dirò, da cacciatore, cosa non ha funzionato. I tre si avviano.
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Drollo, Giglio, Odessa. L'Anello non c'è più!
3’
Milo è alla ricerca del suo mestolino, che è bene in vista in qualche punto del bancone. I bambino glielo indica. Folletto cervello di foglietto e occhio di talpa! Ma è vero, sai? Un altro modo di nascondere le cose è proprio metterle lì sotto gli occhi. Gli occhi le cercano in posti strani, e in quelli più normali non le vedono!
Arrivano Odessa, Giglio e Drollo ancora un po’ avvilito. Il Principe chiede a Milo se abbia visto Fata Lina. La cerca per darle questo, il famoso… mette la mano in tasca e impallidisce. L’Anello! L’Anello non c’è più. Affanno, imprecazioni, congetture. I due cercano di ricostruire dove possano averlo perso. Milo propone di dividersi. I due Principi andranno al Laghetto: magari si sono fermati, seduti sulle sponde, forse gli è scivolato di tasca lì. E Milo rifarà il resto del sentiero passando davanti alla Grotta di Drago Focus. E poiché quattro occhi vedono meglio di due, Drollo lo accompagnerà. Milo e Drollo escono. Tutti qui fra poco!
I due principi stanno per partire a loro volta, ma Odessa è molto agitata, le manca l’aria: suo padre il Re si è tanto raccomandato, quell’anello è tanto prezioso! Giglio la fa sedere e le versa una bibita.
 AUTONUM  GROTTA DI DRAGO FOCUS. Drollo, Milo. La missione degli invisibili.
2’30”
Milo e Drollo perlustrano il terreno davanti alla Grotta. Drollo ha capito dove Giglio ha perso l’anello: proprio lì! Dev’essergli caduto di tasca quando lui gli è finito addosso, poco fa. E Milo ha capito come mai ora non lo trovano: quell’anello è così fulgente che ha attratto l’attenzione di Drago Focus, noto collezionista di tesori. E adesso?… E adesso nessuno si sogni – protesta Drollo – che un Apprendista Streghino affronti un Drago! I draghi vedranno pure solo i movimenti, ma… Aspetta! Cosa? Cos’hai detto dei movimenti?… 
Drollo, perplesso, ripete ciò che gli ha detto il Principe poco fa, per spiegargli cosa non aveva funzionato nella sua strategia di stare immobile: certi animali, dinosauri antichi, basilischi, draghi, percepiscono solo i movimenti; ciò che sta fermo non lo vedono. Ma gli altri animali vedono benissimo anche ciò che sta fermo. Ma a noi interessano i Draghi! – esclama Milo. Faranno così: entreranno nella Grotta del Drago, e poi… 
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Giglio, Odessa, Drollo. Uno bue re…Visto!
4’

Giglio e Odessa, al settimo Tiramisuper, sono ormai sbronzi persi e si lasciano andare a effusioni non…

OPS! Pardon, ho sbagliato sitcom. Correcting: Giglio e Odessa parlano per un po’ dell’Anello decantandone le lodi; della benedizione di avere per amico un folletto aggiutaguai; di come si senta Odessa, se sia pronta a prender la via per la cerca: e insomma riempiono quei trenta secondi di cuscinetto finché…

Arrivano di corsa Milo e Drollo, ansimanti, agitati, come sempre un po’ sbruciacchiati, ma trionfanti: ecco l’Anello! Recuperato! Iper‑ultra‑arci! E dov’era? Era in cima al monticello di gioielli di Drago Focus. Di Drago Focus! E come hanno fatto a prenderglielo? Milo racconta: come gli antichi dinosauri, il Drago vede solo i movimenti, non percepisce ciò che sta immobile; lui e Drollo avanzavano pian piano di qualche passo, poi quando il Drago si voltava nella loro direzione si bloccavano. Ma forse è meglio che lo facciano vedere. Giglio farà il Drago, l’Anello sta lì, Milo e Drollo dovranno arrivare a prenderlo. La dimostrazione diventa senz’altro il gioco di “Uno due tre Stella!”. Il Principe si appoggia al Bancone dando le spalle ai due, che da lontano cominciano a fare dei passi verso di lui. Lui ogni tanto si gira: Uno bue re… Visto! I tre si divertono: Giglio fa gesti e versi da Drago, e chi è visto viene incenerito e torna indietro. Infine Milo riesce a raggiungere l’Anello, lo agguanta e corre via, inseguito dalle fiamme furenti di Giglio‑Focus. Risate e complimenti: Milo Cotogno, se non ci fossi tu!… Ma stavolta bisogna dire che anche Drollo ha dato un buon contributo: se non fosse stato per quella sua fissa delle tecniche di invisibilità… Drollo infatti, esaltato dall’esperienza, corre a perfezionarle. I due Principi partono per portare l’Anello a Fata Lina. 

Milo saluta il bambino. Dove sei?… Non ti vedo, sei lì?… Ti sei nascosto?… Oppure stai fermo immobile per non farti vedere?… Be’, io non sono un drago però… muoviti un po’, dài!…  Ah! Eccoti! Visto!
Sì, ogni tanto stare nascosti da tutti, dai grandi, dagli amici, dal mondo, è una bellissima cosa. Ed è meglio sempre tenersi dei buoni nascondigli, da non dire a nessuno. Ma solo fino a domani: poi torni qui! Ciao!
